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Il premio di minoranza 

 
 
 
La vicenda delle elezioni della Gkn Di Carpenedolo riporta di nuovo all’attenzione gli aspetti, che come Fiom 
di Brescia sollevammo immediatamente dopo la sottoscrizione dell’accordo del 10 gennaio 2014, in merito al 
regolamento delle elezioni delle Rsu. 
 
Infatti, a fronte della scelta di ricorrere ai due collegi, come Fiom proponiamo sempre il ricorso al collegio 
unico, è utile ricordare qualche calcolo per capire come sia iniquo quanto accaduto alla Gkn e non solo. 
Il voto si è suddiviso su due collegi:  
collegio impiegati 1 Rsu da eleggere e collegio operai 2 Rsu da eleggere: 

• collegio impiegati voti validi n° 8 , voti Fim n° 8 (aventi diritto 40) 
• collegio operai voti validi n° 136, voti Fiom 63, voti Fim 43, voti Uilm 30 (aventi diritto 174) 

 
la Fim elegge 1 Rsu nel collegio impiegati con soli 8 voti 
la Fiom elegge 1 Rsu nel collegio operai con 63 voti 
la Fim elegge 1 Rsu nel collegio operai con 43 voti 
 
la Fiom ottiene il 43.75 dei voti validi e il 33% delle Rsu, mentre la Fim ottiene il 35.41 dei voti validi e il 66% 
delle Rsu. 
 
Ma se la Fim avesse avuto anche solo 5 voti nel collegio impiegati e 35 nel collegio operai avrebbe avuto 
comunque il 66% delle Rsu con un risultato complessivo sui voti validi del 27.77%, mentre la Fiom, 
nell’ipotesi che ottenesse gli altri voti, pari a 71, avrebbe mantenuto comunque il 33% delle Rsu con il 
50.35% dei voti complessivi, con il dato dei voti Uilm invariato e pari a 30. 
 
Con il precedente sistema elettorale, pur in presenza di due collegi, chi otteneva più voti complessivamente 
aveva garantito la maggioranza delle Rsu e solo in certe combinazioni, con numero complessivo delle Rsu 
pari, si arrivava ad un numero di Rsu uguali tra le varie liste e mai era possibile che chi aveva la 
maggioranza dei voti si trovasse in minoranza come numero di Rsu. 
 
La Fiom propone il collegio unico in ogni elezione dove si possono candidare operai e impiegati, ed è del 
tutto strumentale che si chiedano i due collegi con la motivazione che così si garantisce la rappresentanza 
degli impiegati, basterebbe verificare come sia cambiata la composizione degli organici nelle aziende 
metalmeccaniche e come sono andate le elezioni in molti stabilimenti. 
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